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La seduta è ape~la alle ore ~ 3l!.• . 
Sono presenti il Presidente dcl C.msiglio, il .Mi­ 

nistro ùi Gra1.ia e Giustizia e il Ministro delle Finanze. 
.. Il Senatore &g1•tlario pro1•rii1crio Drioschi dà let­ 
tura dcl processo verbale della seduta precedente, che 
viene approl'u lo. ... 
Presidente. DcLLo con sommo Jolore dare cornu­ 

nicazione al Senato di un tcl~;;ramma lestè inviatomi 
dal Prefetto di Torino, col quale mi si annunzia la 
morte subilunea dcl Senatore Cussinis, trovato morto 
questa mattina nol suo letto, 

Io non mi dilungherò a tessere J"clo~io di questo 
nostro collo-ga; ba;Li il dire che e;:;li era uno tl1•i primi 
i;iureconsulli, e che per sapienza, per 011cstà e 11er carat­ 
tere meritan la stima di lulli i suoi concilla1liui e 
di quanti lo conoscernuo. È poi doloro:;issimo a uoi 
l'avt\r)o pcnlu\O eneo perd1è ri111a11iam privi di Ull COi­ 
lega di tanta sag0~zza. 

nis1tlta dallo squiltinio 1lellc sche1ie per la nomina 
dci Segretari e dei Qurstori che per lTffìcio di Se­ 
gretari sui 7:1 volanti riunirono m;i~:;:or numero di 
''oli i srgul'nti Si;:nori Senalt>ri: Chiesi voli GI - Ci­ 
hrario 50, - Ginori-Lisci 4!! - ~!anzoni Tomma>o 43. 

Qul'~li qnatlro Senatori awndo açuta la ma~:;iornnla 
assoluta di •oti, sono proclamali S1•grctari per la prP- 
St•r1le Sessione. · 

P1•r rttlicio di Que.;lori poi egualmc 1lr su 73 l'Olanli 
elihcro il s~natorr Della. Clwra1·desca v~Li (i'.l, .ed il 
Senatore Serra Orso :i:!; i quali pure a11endo ollcnuta la 
m•1g~iora11za assoluta Sl)no proclamali Questori. Q11imli 
tanto i Segretari 11uanto i Qm·~tori sono pr<';;a:i di 
prendere i. loro posti, ringraziando nel tempo slrsso 
i Signori Senatori che li hanno provvisoriamente te­ 
nuti. Il Presidenl.i poi si farà carico di partedpare 
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a S. l[, ed alla Cdmcra dci Deputali la definitiva co- 
stituzione dell'Ufficio dcl Senato. . , . 

Ora la parola è al Sii;nor Ministro di Grazia ~· .Giu- 
stizia. . .•; ., 1 - 
Ministro dl Grazia e1 Gl~stizla: II~·i·~·n~;edi pre­ 

sent:ire al N>nato, a nome anche dcl mio colle;;a )[inistro 
delle Finanze, uu Decreto Reale col l)ualc è aulori1.zalo 
il Go\·erno a pr~~enlare i;n prorello di lt·~,;c per la 
proroga dci Lcr111i11i di che negli articoli 37 e .ti dd 
D"crclo :.IO novembre tRGj, n. 2GOG ri~uanlo all'obhlii;o 
della rin1101·azione dei privilegi e delle ipoteche com­ 
pr•lenti secondo le )cgii antaiori ac;li ordini ed alle 
C11rpornzi0rni r .. li,;iosc sopp!'esse dalla kgge 7 lu~lio 
t81ìG cd a11li enti ccdl.'siaslici i cui beni immohili per 
dfolto d1•1la ~less.1 lei:;;e devono essere convertili. 

Domando l"ur:;cuza per questo proi;cllo di lc;:{:P, 
uri;enza i;inslificala d11 che i lr.rmini portali dal cil~lo 
Decreto drl 30 novcmhre stanno per scader!!, ed i: 
n,,JJ"inlcrl.'SH' dcl D~rnanio che q11eslo progetto sia di­ 
sr.u~so e votalo entro il corrente anno tanlo nell'uno 
q11ar1IO ncll'allro r:11no dd rJrlamcnlo. 

SP.nalure Serra F. M. Domnn1lo la parob. 
Presidente. Si dà allo della presentazione di que­ 

,10 {lrl'01.':IO di lt'\;~P.. 
La p~rola è nl S1•nalore S1'rra F. ~I aria. 
S .. naturc Serra F. M. Il sknor Ministro ha do­ 

noan.lato l'ur01•nza per questo p.ro:;c!lo di leige, ed a 
me scmlira che è rcalrnenle urgentissimo,. sia rer gli 
iul1m:ssi che vi sono complicati, sia rer la brevità del 
temro che ha ancora da correre pH•:hi? questa pro­ 
roga v1·n~:1 ~olula dai dut rami dcl Parlamento. 

Il Sena:o non ha alcun lavoro in pronto ; molli dei 
nos!ri collcghi, da quel che mi risulLJ, sono disposti, 
al terminll della seduta odierna, di andarsene alle case 
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loro, ed io realmente invidio quelli che lo possono 
fare. 

Se i nostri colleghi Of!gi partono per rendersi in 
seno alle loro furnlglie, quando sarà che il Senato po­ 
trà convocarsi per discutere il progetto che oggi il 
signor Ministro di Gr<izia e Giustizia, anche a nome 
dcl suo collc1p Ministro di Finanze, ha presentato al 
Senato in via d'urgenza ! Non abbiamo seduta domani, 
da quello che pare, e se l'avessimo, i signori collq;hi 
che sono dlspos i a part.re, potrebbero fare, e, sono 
certo, farebbero il sacrificio di poche ore, e invece 
di o;:gi, partirebbero domani; ma domani, lo ri­ 
peto, non vi è seduta; e ciò posto, quando questo 
progetto di legge sarà esaminalo negli Uffici, quando 
sarà non.Inuto il Relatore, e compilala e distrihuita la 
relazione, converrà incomodare i signori Senatori che 
oggi partono, richiamandoli per discutere un ,progrllo 
di legge che potrà occupare il Senato per alcuni quarti 
d'ora ! 

lo -eredo che ciò non sia conveniente ; mi pare in­ 
rece opportuno che il Senato, seguendo il s'stema ~i~ 
altre 'folle tenuto in tali circostanze, si ritiri O!;;;i negli 
[Clìci, esamini questo progetto, nomioi i Commissari, 
1 quando sia pronta la relasione, rientri nell'Aula 
delle sedute pubbliche, e sulla relazione medesima 
discuta e deliheri o~ei stesso. 

· Ouesta è la proposta che ho l'onore di fare, e che 
spero verrà accolla dal Senato. · 
Presidente. Ave1·a domandato la parola, mi pare, 

il Senatore Edoardo Castelll, 
Senatore-Castelli E. Era solo per osservare che 

il signor Ministro aveva domandalo l'urgenza. 
Presidente. Allora metto ai volt la proposta falla 

dal Senatore Serra Francesco, che consiste nell'nppl i­ 
care il metodo urgentissimo, e di ritirar si negli L'flìzi, 
esaminare il progetto, farne relazione, e rientrare a 
discuterlo immantinente. 

Chi è di questo parere, voi;lia alzarsi, 
(Approvalo) 
La parola è ancora al signor .Ministro ili Grazia e 

Giustizia. 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Ilo pure l'o­ 

nore di presentare al Senato due Decreti, coi quali il 
Governo dcl Re è autorizzato a ripresentare due pro­ 
i;etti di le~L?e, l'uno sull'esercizio della professione di 
avvocato e di procuratore già presentato col Decreto 
~! marzo HIGG, l'altro sul notariato egualmente pre­ 
sentalo col Decrnt« ~2 marzo 18GG. 
lo non potrei convenire in tutte le dispcsizlonl con­ 

tenute in questi progetti, ma se l'Lffìcio centrale che 
sarà inearicato dal Senato per l'esame dci medesimi 
vorrà. farmi l'onore di ammeltcrmi nel suo seno, io 
mi studierù coll'aiuto dc' suoi lumi" di introdurre quei 
mii;lioramenti ed emendamenti che saranno d'accordo 
reputati opportuni, 

Ho credulo ciè' nonostante di ripre;1~nlare sollecita­ 
mente questi prozetti di legge, i quali scrrnno anche 

essi a condurre a compimento q11cll"unilìc1ziu:ie le<isla­ 
tiYa, il di cui bisogno si fa tanto più furie ora clic 
doliliimno e:;lendcrc n più presto possibil'I le nostre 
lcf!gi alle nubili provincie tc:;lè ag0i11nlc al Rt•gno. . 
Presidente. Do allo al si_;nor Ministro di Grazia 

e Giustizia dc!la ripresentazione di questi due pro~r!li 
di lrgge. 
lo proporrei al Senato, se lo crede op11orluno, di 

rimandarli . allo stesso [flkio cenlrale già incaricato 
del loro esame nella scors3 Sessione. 

Chi è di questo aniso, si alti. 
(Approvalo). 

RJ::LAZIO:SI SUI TITOLI Dm NUO\'i SENATORI. 

Presidente. Jll\·ito i signori Ilclatori a riferire sui 
titoli per la nomina dci ni;o\i si:;nori Senatori. 

Senatore Manzoni Tommaso, Rcl11lore. Ho l'onore 
di riferire al Senato sulla nomina Jel Commcmlalorc 
~,,h:i~Ljagg TqççJiio a Senatore dcl Heguo, falla con · 
R. DcLreto del 5 novembl'c ultimo. L' ullicio f• cui 
\'enne commesso lesame dci titoli dcl nuorn elello, 
potè accertare che ebbe l'onore di sedere nella Ca­ 
mer.1 dci Drputali in tulle le h-gislaturc dal i1H8 :i 
q11csta pa~tc. Fu inollre PrcsiJ1•11le tlc!la Camrra elt•t­ 
tiva nella 1• Sessione dell'Ba le,;islatura. }linislro 
1lella Corona nel D1parlimc11lo dci lavori pubblici, e per 
ultimo primo Presi.lente della Corte di appello di V e­ 
ncziH. 

Quindi gli sono npplirabili i parai;ralì 'i!, 3, .i e 5 
dcl art. 33 dello Stalulc> fundamenlale dd Ilq;no prr 
poter far parie dcli' alla Camera del Parlamento. 

Credo superfluo enunciJre alti e nominare &crvii;i 
resi dal Tccchio al pJese ed alla causa dcli' indi1wn· 
dcnza italiana nel lungo suo esilio quasi ventenne. 

Quanto ali' el~, scbhcn non sia staio proJollo nll'ur­ 
lìcio certificato di nascila, pur è notorio che aLbia \'ar­ 
ealo, e di molto, il 40° anno. 

Per le cose esposte a nome dcl i 0 ufficio e con 
mia particolare so,hli::r.1zione, \'engo a proporre al Se­ 
nato la convalidazione della nomina dcl Comm. Sclia­ 
stiano Tecchio a Senatore dcl l\cgn.o. 
Presidente. Chi ammelle le conclusi'.•ni dcll'Uf- 

lìcio 1° teslè espresse, sorgJ, 
(Approvalo) / 
Senatore San Severino , Rtlalore • Il Conte 

A~slino , ~o;~~~o, nome ben conosciuto per i suoi 
lal'Ori puhblicali, parlicolarmcnt11 in argomrnto storico, 
venne nominato Senatore r.on l\egio Decreto dcl 5 no­ 
vembre p. p. E,;li ha ollrepJssata l'età l'olula dalla 
lrg~e·, e già da undici anni trovasi membro eJTettivo 
dcll'lstitulo di Venezia, come risulta dalla lellen di 
nomina in data H a!1rile i855, unita ai;li alti stati 
prcs~nlali. Questo titolo fu i:iuJicato h~n surtìcicnle 
dal primo [rtìcio, poichè abliia:no precedenti che pa­ 
rificarono rtstitulo Lombardo, qurllo di Napoli, l'Ac- 
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~a1lrmia della Crusca e la Italiana dci Quaranta, alla 
Reale Accademia di Torino.· Citerò soltanto la conva­ 
lidazione della nomina del Senatore Drioschi, riferita 
dal Senatore Cibrario nella tornala del 21 novembre 
t8G::i, per il titolo, che l'(;li sedeva da più di sette 
anni nell'Istituto Lombardo di Scienze, Lettere cd Arti 
Ora l'Istituto Veneto era perfettamente pari nella sua 
fundasione al Lombardo, l'uno e l'altro dei quali for­ 
mavano qunsi due sezioni di uno stesso Corpo arca­ 
demico, Ilo pertanto l'onore di proporre per incarico 
dcl primo Lfflcio, che Tenga a;•pro\ala. la nomina a 
Senntore dcl Conte ,\:;ostino Sagredo, secondo la ca­ 
teeoria 1 '! dell'arliculo 33 dello Statuto. 

~ - (Approvato). r 
Senatore Mal'tlnengo Giovanni, Relatore. 
S. ~[. con Decreto 5 novembre decorso nominò a 

Senatore del Ilecno il ~larrh~e Alessandro Carlotti da 
Verona e I' [fficio t0 incaricò il referente di con­ 
statare siccome pci documenti prodotti tale nomina 
trovi il suo collocamento nella ventunesima catvgor ia 
contemplata dall'art. 33 dello Statuto; per cui, veri­ 
flcalosi altresl che il Sig, ~larche~e Ccrloui ha suje­ 
rata l'elll voluta dcl medesimo articolo, il referente si 
reca ad onore di proporvene la convalidazione. 

(Approvato) . _.... 
Senatore Zanollnl, Relatore. 
Con Decreto di S11a ~la1•stà del 5 passa lo novembre 

il conte Luij i Revcdin di Treviso ~1 nominato Sena­ 
tore del Regno, come compreso nella categoria ven­ 
tunesima dcli' art. 33 dello Statuto. - 

Trasmesso il Reale Decreto al Senato e deputato il 
secondo 1Jfficio ad esaminare i titoli per 111 validità 
della nomina' si è dall' I'Ilicio verificato che il conte 
Luigi Iìevedin ha provato di avere oltrepassala letà 
richiesta dal detto art. 33 e di essere proprietario di 
beni per cui da tre anni pnga assai più, come del 
resto è notorlor delle lire tremila prestabilite per es­ 
sere eletto come appartenente alla ventunesima cate­ 
goria a cui il Decreto regio si riferisce. 

Il secondo Ufficio avendomi onoralo dcll'incariro di 
riferire sulla nomina dcl conte Luigi Rnerlin a Sena­ 
tore, propongo al Senato, a nome dell' Ufliclo merle­ 
s'mc, di dichiararne la validità, 

(Approvalo) / 
,,- Senatore Martinengo Leopardo, Relarere. 
J Con Sovrano Decreto 5 novembre t 8GG veniva no­ 

~ minato a Senatore del Re:;no il Commendatore Lodo­ 
Yico Pasini. 

Circa alla convalicbzione di tale nomina, pr.r la­ 
sciare i titoli contemplati dal § ~ 1 cieli' art. 33 rela­ 
tivi al censo, perclaè forse non perfettamente messi 
in evidrnza si trov.i che essa nomina si appog~ia al 
para:;raro .,!i dcl medesimo articolo mentre da un pe­ 
riodo di tempo ben pili lun:;o da quello ivi slabilito, 
il Pasini appartiene q_nale memhro elTellivo :1 ll'lslitulo 
Veneto di Scienze, Lell~re ed Arti, che rdati1amrnlc 
a tale prerogati1·n è parifìcatll nlla Re;;ia Accademia, e 
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la lacuna dal 18j0 lino alla recente reinlrPgrazione 
dcl Pasini in qu'cl se~gio ne onora il patriottismo, 
essendovi stato rimosso dal Governo auslriaco per la 
parte che qne:;to di~tinlo scienziato nea preso ai 
mo\imenti politici di quell'epoca. 

Ed inratti, e~li fra altri delicati incarichi fu anche 
Presidente della Veneta Assemblea nel 18.1-'), di qnel­ 
l'Assemblra che conforlt~ i lutti di quei giorni col se: 
neroso grido di resistere ad ogni coslo. 

Quell'As;emblea potc\n riguarllarsi non altrimenti 
che come una parte dr.Ila rappres1mtanza nazionale, le­ 
naala di;giuuta per prepotente forza dell'armi, tanto 
er·;no rouformi negli inlenllimcnti, fermi nei propooiti 
e nelle aspirazioni ; è quin,li applicahile per questa 
nomina il § 2. dd mecl<'simo art. 33. E la coopera­ 
zione del Pasini in quella sua presidenza alle impor~ 
tanti deliberaiioni che vi vennero aclellale fu tale da 
poter certo aversi pPr contemplai~ da quel§ 20 che si 
rircrisce ai;li eminenti servi1;i presluli alla patri.i; e per­ 
ciò si ha anclie questo § come applicahilc al ca~o. Per 
tali motivi 1itenuti dall'Ulìcio 2°, e non cadendo dub­ 
l>io intorno all'eia prescritta, ho l'onure di proporvi • 
nome dcli' rmcio stesso la comalidazione doli a nomina 
<lei Pasini a Senatore dcl Regno. 

(Approvato) / • 
Senatore Sant'Elia, Relatore. Sua ~laestll con De­ 

creto dcl 5 ultimo novembre ha nominalo a Senatore 
del RPgno il conte Giamballista_j;_i_ustinian di Ve­ 
nezia. Per la categoria 21 ddl'articolo 33 dello Sla­ 
tuto funclamentale del Regno, e per incarico dr.I :r Uf­ 
fizio esaminati i documenli presentati vit!o che la somma 
che per Ire anni ha pagalo sup•!ra di lire 5, 000, 'JUella 
richicsl•t ù.illo Statuto, e che ha inoltre l'età voluta, 
Perciò )Tffocio 3° prega il Senato di voler· acce Ilare la 
nomina 11 Senatore dcl conte Giusliuian. 

( .\ pprovalo) .,,, 
Senatore Meuron, Relatore. Incaricato dJI 3° Vfficio 

di rirerire intorno ai titoli a Seaiatore dcl conte Luii;i 
Miçlairl 'di Venezia, nominato con decreto dcl 5 no­ 
vembre ora i•:orso,do\'Clli ar.certarmi che egli appar­ 
tiene alla 21.a cJle<;oria· dello Stdluto font!amrntalc, 
poichè egli pa:;a U,000 lire italiane d'imposta, et! . 
ha l'età voluta. Per conseguenza io ho l'onore a nome 
d1'l 3° (fficiu tli proponi la com·alidJzione della sua 
nomina. 
(Approvato) 
Senatore Amari, Relatore. A nome 1kll'[fficiu 3° 

prop()ngo che si convalidi la nomina· dd professore 
Giusto Ilçllavitisdi Patlova a Senatore del Resno, falla· v 
con Decreto Beale del 5 novembre ora scor~o. Fino dal f 
t810 fu nominato membro dell'lslituto Veneto. La) 
data dPlla sua nomina serve anche di prov:t per la sua 
erà, cioè ch'egli aLLia i;ill passato di molto i 40 anni 
richiesti dallo Slatnll•, e prrciò anche in1lipendentemente 
dai grandi mrriti dcll'c~imio Prorcs~ore per i suoi la­ 
,·ori matcmntici, r.ssendo egli romprrso nella cale~oria 
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18.a dell'articolo 33 dello Statuto fondamentale, si pro" 
pone le convahdasione della sua nomina. 
(Approvalo) ' · · ·· 
Senatore Ronfalll Francesco, Ilelaiore. Il mar­ 

.chese Luigi S1r01.zi di !tlanlova venne nominato Sena­ 
tore del nrl!nO con Decreto ùel 5 prossimo passato 
novembre. Dai documenti da {SSO presentali risulta 
pagare allo Staio da oltre Ire anni un tributo molto 
superiore a quello stabilito dalla categoria 21 dell'ar­ 
licolo 33 dello Statuto. La 'sua rede di nascila prova 
che ha superato rii molli anni l'età prescritta onde 
poler sedere in Senato, L'ufllcio 5°, in conseguenza, 
per organo mio vi pro,.one di couvulirlui e la nomina 
1 Senatore dcl Ilegno del marchese Luigi Strozz], 
·· (A11pronlo) / - . . 
- Senatore Poggi, Rtlalore. Con Decreto Iìealc delli 5 
novembre t8tiv monsignor Giovanni CortiJ. stato no­ 
minalo Senatore dcl lleguo, Quc.-;\o J1st1nto dignitario 
ecclesiastico che ha saputo sempre conciliare i doveri 
der sacro suo ministerio con quelli ili cittadino ita­ 
liano, appartiene alla categoria i.a dell'ari. 33 dello 
Statuto cd ha l'età senatoria. lo son quindi fortunato 
di avere avuto l'incarico dall'ufficio -i" di proporvi la 
approvaeione della sua neurina. · 

(Apprcveto) ,/ 
. Senatore Ricotti, I'.e!alore. Con Decreto Ileale del 5 
scorso novembre il conte Francesco ~liniscakhi-Er:ao 
di Verona ru nominalo Scnalorè ìlcl Iic;;ho:ilalifOcu­ 
mcnti addotti risulta che ha l'e:à senator ia e che 
adempie largamente alle condizioni richiesto dalla ca­ 
tegoria 21 dell'art. 33 dello Statuto. Egli inoltre np· 
partiene da dicci anni, come membro effettivo; al Ilegio 
Istituto di Scienze, Lettere cJ Arli Ji Vcnrò, e per­ 
ciò è contem11lalo anche dalla calc0ori:i \8". dello sll!sso 
ari. 33. Qui11Ji, a nome ùcll'Lfficio 5°, sono lieto di 
proporre al Senato la com·aliJazione della nomina dcl 
conte Miniscalchi-Erizzo. · - 

(A pvrornlo) ,,,,,. 
" .. _ Senatore Ricotti, Relatore. Cun Il. Dccrr.to dcl 5 
~orso nov. il prir:cipe r. iu~rppP. Giornnclli di Yenrzia 
ru nominato SL•nalorc. Dalle carie lra:m\l'SSC risulta 
cht egli ha l'età rid1i1:sla dallo Slalulo per la dignit~ 
di Scn~lorc; rg:i inollrc a:!Pmpie lar~hissima:ncnlc al a 
couuitione volula dal para0rJfo ':?I ddl'a~l. 33 dt!:lo 
SLatuto me,lt·simo; io prr consc;;ueuza son pure lieto 
di proporvi, a no"me dcll'[fficio 5'1 la convaliJaz;one 
della _ nomi11a a ~cn~tore dcl princi11e Giornnclli. 

(Apprornto) ~ 
Presidente. Amme~:;a la nomina dci dodici Sena• 

lori sui liloli dci qu:11i fu ora 1 iforito, e 1.-0,·an,losi I.i 
mag0ior parie di essi allualn1cute nelle sale dcl S1•nal<', 
sono pre;;ati i si~nori Scnalori ArJlJi-Erizzo, Cambrny­ 
Diz;nr, Saasevcrino e ~lanzoni Tommaso aJ inlrollurli 
nell'Aula. · 
Hinlstro dolle Finanze. Domamlo la parola. 
:Presidente. Ila la parola. 
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Ministro delle Finnn:ze. 1111 l'onore di ripresen­ 
tare al Senato un progctlo di ll'0ge sulla riscossione 
delle imposte dirette. 

Qursto procello era già slalo portalo dinanii al Se­ 
nato, anzi era slalo discusso largamente doll"t.:fficio 
cenlrale che il Senato aveva a ciò deputalo. Io era 
intcncnulo due volle nel seno dcllTfficio centrale, e 
aveva approlìllalo di alcune iilee monifcstale dal me· 
dcsimo, 1p1a0llo la ~essione ru sospesa, e poi chiusa. 

Quindi domanJerei al Senato che volesse compia­ 
ce~si di deputare lo stesso [f(ìcio acciò possa in breve 
lempo essere falla la rf'lazione. 
Presidente. Do allo 111 si;;nor ~linislro delle Fi­ 

nanze della ripresentazione dcl pro:;dl~ di legge sulla 
riscoss:one dcli~ imposte ilirclle. 
Ministro delle Finanze. Ilo pure l'onore di ri­ 

pr1•senl:1rc al Scnalo il pro;;ello di k00e inlorno a1la 
Sila d.-1/e Calabrit. 

Anche questo progetto era slalo am11iamcnle dis~usso 
dal!Tflicio centrale ila cui fu nominalo il nelatore, il 
quale, se non erro, aveva sià preparato un conlro­ 
progello che in sran parie era accellalo ùal ~linislero. 

Quinùi non ro che riprcscnlare il progello' dicl1ia. 
ra11domi pronto ad intervenire di nuovo in seno del­ 
rrffìcio cenlralt•, eJ acc'oi;lit?re tulle quelle idee che 
si cre1lcrà di potere iulrudurrc come modificazioni al 
progcllu stesso. 
Presidente. Do allo al signor l!inislro delle Fi­ 

nanze della ripresentazione dcl progello di legse sulla 
Sila delle Culabrie. 

Interrogo il Sena lo se crede che il progello ,di legte 
p<'r la· riscossione dc:Ie imposle sia mandalo olla Com­ 
missione staia eldta d·1l Srnalo mila sessione pas.<ala, 
e quello sulla Sila delle Culubrie allo stesso l:flìci. 
cculrale a cui era sllllo commesso. 

Senulore Farina. DomanJo la parola. • 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Farci un'osscrvnzione. rei pro­ 

i;rllo di !erge sulla Sila che contempla un caso spe· 
ci;t!c mi pare che non pos..;a e>son·i dirficollà; ma per 
rpu·llo sulla ('~3zione 11cl~e imposle, aùliiamo desii in­ 
di,·ifoi nominali tcslè Srnalori. i quali appartengono 
11 pr.,vincie diverse, e rhe forse polrcù!Jero portare 
cog:iizioni ulili, che prima non potevano e!'Sl're suffi· 
cim1lemenlo palesi al Sena lo; in conseguenza, per il 
i:ro;;dlo su!la Sila io non 11vrei diflìcoll:a alcuna ai.I 
atlollare il pro11oslo rinvio; m:t quanlo I quello per 
la riscossione delle imposte dirette, <loinamlerei che 
rnuis,;e manduto a:;li (rfi,·i per r;.re il solito cnrso 
ddk proposte di lq;ge. 
Presidente. 'C0111int"ierò per mettere ai voli la 

proposla falla circa l'invio ilei pro;oetlo <li legge per 
l"esazione delle imposte dirclle alla Commissione gi!I 
nominala. Chi il di questo aniso sor~n: _ 

:Kon è appronto). 
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Presidente. Interrogo ora il Senato se intenda 
~he sia mandato allo stesso Ufflcio centrale che già 
lo esaminò, il progetto di legge sulla Sila: Chi è di 
questo parere, si alzi. 

(Approvato). 
In quanto al progetto di l<"g~e relatiro alla ri;;cos~ione 

delle imposte crederei si dovesse mandare secondo 11 so­ 
lito aali t:ffici ameno che, come nell'anno scorso, non 

" , . di si creda di nominare una Commissione sulla totalità e 
Senato, 

Senatore Farina. Qui pare che sia nato un equi­ 
voco e si creda che la Commissione l'unno scorso sia ' e . staia nominala dal Sen.110. L'anno scorso la ornmrs- 
sione fu nominata dni singoli t:rfizi. D'altronde lo 
scopo per eur 10 foci la proposta era quello di sentire 
ancl.e 1'011i11iouc dci Senatori nuovi veneti. 
Presidente. Dunque la nomina di questa Commis- 

sione sarà ralta negli t:flìzi. . 
Ora si tratta di nominare la Commissione pc·r lari­ 

sposta al discorso della Corona. 
Senatore Farina. Domando la parola. Io propon;;o 

che come è consuetudine dcl Senato da più anni, que­ 
sto inrnrico sia demandalo allTflìzio di Presidenza. 

Pregherei il signor Presidente a mettere ai. voti 
questa proposta. 
Presidente. Chi ammelle la proposta Iormolata 

1lal Senatore Farina sorga, ..., 
· (Approvato). 

(8ono introdotti nell'Aula alcuni dei nuovi Senatori 
i cui titoli furono poc'anzi d:il Senato approvati), 
Presidente. Avenilo essi gih prestato il giuramento 

sono proclamati Senatori del Regno, ed invitati a 
prender JlOSlO lra i loro colleghi. . 

e , Ora si dovrebbe procedere alla nomina delle Com· 
missioni di sorveglianza all'amministrazione dcl Debito 
l'uLhlico, e di vigilann all'ammijiistraaione del fondo per 
il culto; ma il Senato avendo adottata la proposta dcl Se­ 
natore Serra Francesco di trattare in via urgentissima 
il progcltodi le~;;e proposto" 1l;1I signor Ministro Guar­ 
dasigilli relative alle ipotcc he dei beui ecclcsiaslid, io 
invito rcrdù i si;;nori Senatori a ritirarsi nci;li t:ffizi 
per l"esame dcl n1edesimo, per compilarne la relazione, 
e po1 li1rlo quindi alla discussione pubLlica. 

(La se1luta è ·sospesa a ore 3 31 l e ripresa alle 
ore 4 I 1-t;. 
Presidente. Prego i signori Senatori a prendere i 

loro posti, e do la rarola al signor Relatore dell"Uffi­ 
cio Centrale. 

Senatore Farina, Re/a/ore. Affind1è il Senato pos'3 
farsi una precisa itlea delle dispi)~izioni delle quali si 
chieJe l'nppro1·azione, io crtdo opportuno di distin­ 
guere la prima parie dl'lla proposta t.li legge dalla Ee­ 
conJa. 

La prima parie di questa prorost:i si r:fcrisce al­ 
l'articolo 37 del Decreto 30 novembre t8Qj che è dcl 
&enore seguente: 
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< I privilegi, e le ipoteche, che secondo le legi;i 
anteriori fossero efficaci riguardo ai terzi, ancorchè non 
iscritte, e per la cui iscrizione competesse ancora, 
i;iusta le stesse lri;i;i, un termine utile che eccede5se 
l'anno dal giorno dell'alluazione del nuovo Codice, de­ 
vono essere iscrille entro il detto anno per conservare 
il loro grado. , 

Come vede il Senato, questa disposizione non faceva 
che as3oggellare le ipoteche che prima erano esenti 
dall 'obLli~o della iscrizione, all"o!ibligo di questa iscri· 
zione mrdcsima. 
li termine perii per questa operazione scndendo colla 

fine dell'anno presente, e quindi contemporaneamente 
ali'epoca inrui il Demanio entra in possesso dei beni delle 
Corporazioni religiose e degli ordini religiosi, era ne­ 
cessario c:,he si desse al Demanio stesso 11n termine 
per poter adempiere a queste rormalità prescritte dal­ 
l"arlicolo che ho citalo testè, l'epoca ulite per ese­ 
guire le quali scadeva contemporaneamente a qu~lla 
in cui il Demanio entrava in possesso dei beni delle 
Corporazioni meilesime. 
. Conseguentemente qae~ta prima porle delle llisposi­ 
zioni, r.he è chiesta al Senato, è, per le cose che bo 
delle, pcrrettamcnte i;iuslificata. 

l'asso alla seconda parte ddla proposta di legge, e 
srguenJo lo stesso online d'idee che ho adollalo per 
la prima, darò lellura dcli' articolo al quale si rif~ 
risce il 2° § di essa. 

Il 2° § della. le~ge è relativo ali' articolo .f.l dello 
stesso Decreto. · 

L'articolo 41 nella parte contemplala dallJ proposla 
della le~i;e alluale è dcl tenore se~uenle: 

e La rinnovazione delle iscrizioni prese prima dcl· 
l"attuazione dcl nuovo Codice, deve f,1rsi nelle rorme 
slaLilile in essa e colle indicazioni espresse 11egli ar­ 
Licoli 1981 e 2006 dello strsso Codice. 

« Le delle iscrizioni si devono rinnovare nel termine 
stdbitito d.olle leg0i anteriori. Se il termine fosse 
sosl'eso Ja le;:ge o proneili111cnlo speciale, le iscri­ 
zioni dcrnno rinnovarsi nel termine stabililo dalle 
stesse Je~~i onleriori, computalo il tempo decorso du­ 
rante la sospensione: ove però, (e questo è precisa­ 
mente quello che caJe nelle disposizioni della kgge 
alluale) folta ta'c computazione il. termine ro~se i;ià 
scaJulo o fos.e per scadere prima dell'altuazione, o 
entro l'anno dall"alluazione dcl 11uovo Codice, il ter­ 
mine utile per la rinnonzione resla prorogalo a tolto 
il dello anno. :t 

Siccome anche in questo caso si nrilìca il Culto al 
qnnlc ho accennalo precedcnlemcnlc, cioè che il De 
manio enlrereblie nel po~scsso dei beni delle Corpora· 
zioni relii;io3e contemporaneamP.nte all'epoca in cui sca­ 
derebbe il lermihe utile per poter rare ~li incombenti 
prescrilli dall"arl •. u, viene ancb.i da qaesla circo­ 
stanza gi nstificala la seconda parie della legge propo­ 
sL~:i;laf~(\ senza d_i ciò mancherebbe ai rarpl'l'teA- 
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tanti dcl Demanio il tempo per poter adempiere al· 
l'articolo 41 della legge medesima. . . . 

Queste esservazioni acquist:mo ua'importanee anche, 
maggiore per la considerazione che naturalmente le 
Corporazioni che venivano ad essere espropriate dei 
loro beni, non avenno più nessun interesse ed adem­ 
piere a quelle formalità le quali potevano garantire 
l'efficacia dei loro crediti. Per conseguenza è di ne­ 
cessità e di estrema urgenza, allesa l'epoca dell'anno 
nella quale ci troviamo, di provvedere alle emergenze 
contemplale nel prngctto di leg~e; giacchll altrimenti 

· potrebbe renlme allo Staio e al Demanio UD danno 
gravissimo, rimanendo ei;li pregiudicalo nei diritti che 
non avrebbe potuto conservare a termini della legge, 
poichè non potrebbe in tempo utile adempire alle 
formalità che .la legge stessa prescrive. Per tali mo­ 
tivi l'Ufficio Centrale unanime mi conferi l'onorevole 
incarico di proporre al Senato la pronta adozione doli 
progetto di legge che vi fu presentato. · 

Presidente. Do lettura del progetto di_ legge: 

Articolo unico. 

e Il termine di un anno stabililo dall'~rticole 37 
del Regio Decreto 30 novembre i 86?1, N. !606, per le 
iscrizioni dei privilegi e delle ipoteche indicate nello 
stesso articolo, è prorogate a tutto il 30 giugno 1867, 
riguardo ai privilegi e alle ipoteche competenti secondo 

le leggi anteriori agli ordini ed alle Corporazioni reli­ 
gios~ soppresse ,dnU.i legge ~el 7 luglio t866, N. 3036, 
ed agli enti .{ ciui' beni· stabili per ell'etto de11a legge 
stessa debbono essere convertiti. 
• Il termine stabilito dalle leggi anteriori per le· 

rinnovazioni delle iscrizioni prese sollo l'impero delle 
medesime, del quale 6 cenno nell'articolo .U dello 
stesso Decreto 30 novembre i8ti5, è anche prorogate 
a tutto il 30 giugno i8G7 riguardo •i privilegi e alle 
Ipoteche competenti egli ordini, alle Corporazioni ed 
egli enti anaidettì, qualora il termine medesimo fosse 
per iscadere Giusta le accennate leggi prima del dello · 
giorno. > 

Se non si domanda la parola, trattandosi .di un .,. 
ticolo unico, 1i passa allo squiuinle iw.greto. · 

(Il Senatore S1gretario :Manzoni T. fa l'appello no- 
minale.) · 
Presidente. Risultalo della votazione : 

Votanti •••• 69 
Fuornoli , • G8 
Contrari •• ·, • t 

Il Senato 1du. ta. 
Per la prima seduta, i signori Senatori saranno con· 

vocali con avviso a domicilio. 
La seduta à sciolti (ore .& 31.&.) 
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